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Intrigate e terrorismo, un conflitto 
gravido di conseguenze internazionali 

Tra Iran e Irak 
guerra dimenticata 
che esporta guerra 

La tragedia del Boeing Irakeno dirottato 
ed esploso giovedì e, prima ancora, le clamo
rose ripercussioni dell'affare Irangate, che 
sta scuotendo dalle fondamenta l'ammini
strazione americana, hanno forse fatto piaz
za pulita una volta per tutte del mito, o piut
tosto dell'alibi, della 'guerra dimenticata: 
Quante volte abbiamo sentito definire (o sla
mo stati costretti nostro malgrado a definire) 
In questo modo II conflitto Iran-Irak? Ripen
sandoci, si viene colti da un senso di sconfor
to e di stanchezza, come se ci si trovasse alle 
prese con una fatica di Sisifo. Perché In real
tà quella guerra non è mal stata veramente 
dimenticata, se non da chi voleva che cosi 
fosse; e fin dal suo primo giorno, più di sei 
anni fa, ha toccato in modo Immediato (an
che se allora meno appariscente) Interessi 
che andavano ben al di là del confini del due 
belligeranti e che mettevano In discussione, 
In un modo o nell'altro, anche la nostra sicu
rezza ed II nostro futuro. Nostro: di noi Italia
ni e di noi europei, ma anche di tutto 11 mon
do sviluppato, apparentemente (ma solo ap
parentemente) al riparo dal sussulti e dalle 
tragedie che sconvolgono II Terzo mondo. 

Avvisaglie preoccupanti se ne erano già 
avute: ad esemplo nella primavera del 1984 

Accuse 
a Teheran: 

ospita 
un vertice 
terrorista 

ROMA — Mentre le Indagini 
sull'attentato contro l'aereo 
Irakeno sembrano segnare 11 
passo, fonti vicine alla resi
stenza iraniana antlkhomel-
nlsta affermano che a Tehe
ran sarebbe in corso da una 
settimana una sorta di con
ferenza internazionale di 
leader terroristi. Vi prende
rebbero parte il capo spiri
tuale degli «Hezbollah» Mo-
hammad Faztollah. 11 vice
presidente del Consiglio su
premo degli sciiti libanesi, 
Mehdl Shams-Al-Don. 11 
•pradevl di Amai» Hosseln 
Mussawl, e gli Irakeni Mo-
hammad Bahrl Olum, Saleh 
Jabr e Mehdl Hakll. A Roma 
Il portavoce dell'Asmi (sim
patizzanti del mujaheddin 
del popolo iraniano) ha di
chiarato che la notizia della 
riunione è stata ricavata 
dall'ascolto di radio Teheran 
e dalla lettura del quotidiano 
khomelnlsta •Kejhan». Che 
al convegno partecipino capi 
del terrorismo Internaziona
le naturalmente è un'inter
pretazione dell'Asmi, secon
do cui proprio In quella sede 
potrebbe essere stato Impar
tito l'ordine di dirottare l'ap
parecchio irakeno. Alla con
ferenza sarebbero presenti 
anche esponenti del regime 
Iraniano, tra cui il premier 
Mussavi e 11 capo di stato 
maggiore colonnello Sorabl. 

Ieri sera si è conosciuta la 
versione Iraniana di quanto 
sta accadendo a Teheran. 
Non un convegno di capi ter
roristi, ma una «conferenza 

(Segue in ultima) 

Fiumicino: 
controlli 

più severi 
sui voli 

'a rischio' 
ROMA — All'aeroporto ro
mano di Fiumicino le mi
sure di sicurezza sono sta
te Intensificate, anche per 
le minacce che sono state 
rinnovate di recente con
tro l'Italia. Particolarmen
te seguiti sono 1 voli delle 
compagnie di bandiera 
irakena e iraniana, ma 
l'impegno e l'attenzione 
delie forze di polizia al 
•Leonardo da Vinci» ri
guardano anche altri voli 
considerati ad alto rischio. 
L'elenco di questi voli, per 
motivi di sicurezza, non è 
stato reso noto. 

Le misure di prevenzio
ne, tra l'altro, prevedono il 
piantonamento dell'aereo 
e la scorta armata dei pas
seggeri in partenza e in ar
rivo. 

La hall delle partenze in
ternazionali è piantonata 
da pattuglie in borghese e 
in divisa dopo la strage del 
27 dicembre 1985. Un pri
mo controllo del passapor
to, del biglietto e del baga
glio viene fatto alle porte 
d'entrata. 

Un elicottero vigila gli 
arrivi e le partenze dei voli 
ad alto rischio, macchine 
blindate pattugliano co
stantemente le piste e la 
zona di recinzione entro il 
perimetro aeroportuale. 

Inoltre lungo la rete via
ria che collega l'aeroporto 
alla capitale, vengono isti
tuiti periodici controlli per 
mezzo di autopattuglle. 
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con la 'guerra del petrolio; vale a dire con 1 
primi massicci attacchi alle rotte petrolifere 
del Golfo Persico; e poi nel corso dello stesso 
anno con la tuttora misteriosa vicenda delle 
mine nel Mar Rosso e con 1 dirottamenti in
crociati su Clamplno e su Orly ad opera di 
estremisti Islamici fllo-lranlanl. Afa allora 
tutto si era risolto a lieto fine, tutto era per 
così dire 'rientrato nell'ordine'; ed era parso 
di poter tornare tranquillamente a 'dimenti
care' quella guerra, come se niente fosse sta
to. 

E Invece non era cosi; e 162 morti dell'ae
reo stanno lì a dimostrarlo tragicamente. 
Certo, l'aereo era Irakeno e dunque per così 
dire 'funzionale' al conflitto: si potrebbe cioè 
essere tentati di considerare anche questo 
episodio come un fatto 'Interno' a quella 
guerra. Afa sarebbe una Imperdonabile leg
gerezza. Su quell'aereo avrebbe potuto esser
ci chiunque fra noi: l'Italia ha consistenti 
rapporti economici con entrambi I conten
denti, uomini di affari, tecnici, diplomatici 
volano normalmente su quelle rotte, come 
dimostra fra l'altro la vicenda del sei Italiani 
trattenuti nel giorni scorsi a Teheran — con 
la Infame tecnica del ricatto —per impedire 
che al giovane Amlr Alboglno fosse concesso 

l'asilo politico nel nostro 
paese. E In ogni caso, quando 
si prende di mira 11 traffico 
aereo Internazionale signifi
ca davvero che si è oltrepas
sato ogni limite di umanità e 
di sicurezza e che quello che 
sta accadendo, anche a ml-
gllala di chilometri di di
stanza. può coinvolgerci tut
ti quanti, direttamente e in 
qualunque momento, poiché 
vengono messe In discussio
ne le più elementari norme 
della convivenza civile e del 
diritto Internazionale. 

Tutto ciò, In realtà, era già 
prevedìbile fin dal primi 
giorni di guerra, In quel tor
mentato settembre di sei an
ni fa; e le successive fasi del 
conflitto lo hanno sempre 
più chiaramente messo In 
evidenza. Cosi che se all'Ini
zio si poteva anche pensare 
ad un semplice scontro di 
contrapposti nazionalismi, 
nel giro di pochi mesi 11 suc
cedersi degli eventi aveva già 
travalicato ampiamente la 
originaria (e comunque di
scutibile) 'dimensione bila
terale'. 

Iniziato II 22 settembre 
1980 con l'attraversamento 
del confine su larga scala da 
parte delle truppe Irakene, 
che in poche settimane arri
varono ad occupare oltre 
20mlla chilometri quadrati 
di territorio Iraniano, Il con
flitto lasciava lntravvedere 
già allora, sullo sfondo, un 
confronto la cui posta reale 
era la egemonia a livello re
gionale. vale a dire l'assun
zione in prima persona, da 
parte del contendente che 
fosse riuscito a conseguire la 
vittoria, di quel ruolo di 
'gendarme del Golfo* che era 
stato assolto fino all'anno 
prima dall'Iran dello scià e 
che era rimasto vacante con 
Il trionfo della rivoluzione 
khomeinista. Nel primo an
no e mezzo di guerra, con la 
perdurante (anche se ormai 
statica) spinta offensiva del
le truppe Irakene sembrava 
che a quel ruolo potesse le
gittimamente aspirare VI-
rak; e ciò faceva tirare un so
spiro di sollievo a tutti quel 
regimi moderati del Golfo 
persico (dall'Arabia Saudita 
e dal Kuwait al vari emirati) 
che temevano e temono con
traccolpi del 'contagio kho
melnlsta: 

Nell'estate del 1932, però, 
le sorti della guerra si capo
volgevano. L'Iran Integrali
sta, considerato fino allora 
un gigante dal piedi d'argil
la, riusciva a riprendere l'i
niziativa, e In pochi mesi re
spingeva le truppe Irakene al 
di là della frontiera Interna
zionale che avevano varcato 
un anno e mezzo prima. Po
teva essere l'occasione per 
mettere fine alla guerra e per 
dirimere le controversie tra I 
due paesi al tavolo del nego
ziato politico. Ma la guerra 
era diventata ormai uno 
scontro diretto fra due regi
mi, anzi fra due uomini: Il 
presidente (baaslsta e quindi 
tlatco') dello Stato Irakeno 
Saddam Hussein e l'Imam (o 
guida spirituale) degli sciiti e 
del regime Iraniano ayatol
lah Khomelnl. Quest'ultimo 
In particolare poneva ormai 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

Al decimo giorno assalto al bus nelle stazioni di Parigi 

Francia in 
per lo sciopero dei treni 
E per Chirac nuovo spettro: traballa il franco 
Migliaia di persone bivaccanti, drammatici rientri dalle vacanze, e non si vede via d'usciti dalla verten
za - Singolari analogie col movimento degli studenti - La banca centrale interviene a difesa della moneta 

PARIGI — Treni bloccali sui binari della stazione di Saint Lazare dallo sciopero dei ferrovieri 

A gennaio uno scatto dello 0,4% per i lavoratori dipendenti 

Pensioni, ecco gli aumenti '87 
L'Inps: pagheremo senza ritardi 
Una crescita prodotta dalla dinamica salariale - Bloccati da Goria gli adegua
menti per il milione di pensionati dei fondi speciali - La protesta dei sindacati 

Una buona notizia per 1 pen
sionati: tutti gli aumenti per 
il 1987 verranno pagati senza 
ritardi. Lo comunica l'Inps 
che ha già preparato tutti i 
calcoli. Ma di quanto cresce
ranno le pensioni? Quelle al 
minimo dei lavoratori dipen
denti con meno di 781 contri
buti arriveranno a gennaio a 
397mlla lire, a maggio a 
405mila e a novembre a 
412mila. Gli autonomi pas
seranno prima a 347mlla, poi 
a 354mlla e infine l'ultimo 

Nell'interno 

scatto II porterà a 360mila. 
Questa crescita è dovuta alla 
dinamica salariale. L'Inps 
comunica, inoltre, anche gli 
incrementi previsti per tutte 
le pensioni e non solo per le 
minime. A gennaio tutti 1 la
voratori dipendenti avranno 
uno scatto pari allo 0,4. A 
maggio lo scatto verrà esteso 
anche agli autonomi. Sarà 
del 2,1 per cento, se la pen
sione non supera le 794mila 
lire. Nella fascia fra questa 
cifra e 1 milione 192mlla lire 

scenderà all'I,89 per cento. A 
novembre nuovo aumento 
che, anche in questo caso, 
sarà per fasce. Nella prima, 
quella sotto le 81 lmlla lire, Io 
scatto raggiungerà 1*1,6%, 
nella seconda (al di sotto di 1 
miltone 217mila lire) scende
rà all'I,44% e nella terza toc
cherà 1,2. Se dall'Inps vengo
no buone notizie, la stessa 
cosa non si può dire per 11 
ministero del Tesoro. Gio
vanni Goria, infatti, ha bloc
cato tutti gli aumenti dei 

pensionati dei fondi speciali 
che sono In tutto circa un 
milione. La Uil ha protestato 
Ieri per questo provvedimen
to e ha annunciato che chie
derà a Cisl e Cgil di prendere 
adeguate misure di lotta. 
Stando a quanto dichiara 
l'Inps le operazioni tecniche 
per garantire gli aumenti 
durante l'anno non dovreb
bero produrre ritardi nel cal
colo e nella liquidazione di 
quelle richieste. Tutto questo 
sarà possibile grazie ai pro
cessi di automazione messi a 
punto nell'86. A PAG. 2 

Un albergo 
in fiamme 

7 morti 
in Germania 

Sette morti e decine di feriti per l'esplo
sione In un albergo di Garmlsh-Parten-
klrchen, stazione invernale tedesca. Il 
bilancio della sciagura è provvisorio: il 
numero delle vittime potrebbe aumen
tare nelle prossime ore. L'esplosione 
sembra sia stata provocata da una fuga 
di gas che ha completamente sventrato 
un'ala dell'hotel. Grave incidente an
che ad Orres, in Francia: due cabine 
della teleferica si sono schiantate su un 
parcheggio: trentun feriti. 

A PAG. 5 

57 italiani 
su cento 
ottimisti 

per il 1987 
Cinquantasette italiani su cento preve
dono che il 1987 sarà migliore dell'anno 
che sta finendo. L'eccezionale ottimi
smo ci porta In testa alla classifica eu
ropea. Nel mondo I più ottimisti sono 
gli americani. Il record negativo di pre
visione spetta Invece ai neri del Suda
frica. Questi alcuni risultati di un'in
chiesta Doxa. Guardando invece indie
tro alle previsioni dei maghi per il 1986 
solo poche si sono avverate. A PAG. 6 

di ritorno 
dal 

Vietnam 
Hanoi nei giorni dell'ultimo congresso 
del comunisti vietnamiti, che ha getta
to le premesse di una svolta di fondo 
nella gestione del Paese. La stessa im
magine della città, l'addio alle unifor
mi, soppiantate da giubbotti, Jeans e 
maglioni, danno la misura del cambia
menti avvenuti dagli «anni eroici* ad 
oggi. Un articolo di Iginio Ariemma e 
un reportage di Renzo Foa, di ritorno 
dal Vietnam. A PAG- ? 

Nostro servizio 
PARIGI — Decimo giorno di 
sciopero del ferrovieri, tren
ta convogli in meno rispetto 
al centinaio che circolava 
ancora, bene o male, 11 gior
no precedente, nessuna pro
spettiva di accordo a breve 
termine e un nuovo motivo 
di angoscia per 11 governo: 11 
franco. Indebolito da una si
tuazione sociale ed economi
ca precaria e da! contempo
raneo ripiegamento del dol
laro, Il franco non regge più 
11 confronto con un marco 
dominatore all'interno dello 
Sme (Sistema monetarlo eu
ropeo). La Banca di Francia 
è stata costretta a sborsare 
venerdì decine di milioni per 
sostenere la moneta nazio
nale In difficoltà e già si par
la di una seconda svalutazio
ne, dopo quella dell'aprile 
scorso, come misura di sal
vataggio degli equilibri mo
netari europei. 

Nelle cinque principali 
stazioni parigine (Gare du 
Nord, Gare de l'Est, Gare de 
Lyon, Austerlitz e Montpar-
nasse) e sulla Esplanade des 
Invalldes gli autobus sosti
tutivi messi in linea dalla di
rezione delle Ferrovie e da 
società private di trasporti 
danno luogo a veri e propri 
assalti, come negli anni di 
guerra, quando la «Batallle 
du Rai!» aveva messo fuori 
uso buona parte delle strade 
ferrate francesi percorse dai 
convogli militali dell'occu
pante tedesco. Scene analo
ghe all'interno delle stazioni, 
con centinaia di persone bi
vaccanti nelle sale d'aspetto, 
infagottate In coperte di for
tuna, l'aria Inebetita dall'at
tesa di un Ipotetico treno che 
gli altoparlanti, muti da tan
ti giorni, non annunciano 
più. 

La situazione, Ieri, era re
sa ancora più angosciosa dal 
«ritorni». Chi era riuscito a 
raggiungere un luogo di va
canza prima degli scioperi, 
ora deve pensare al rientro: 
ma se mancano i treni per 
chi deve partire, mancano 
ovviamente anche per chi 
deve tornare e questa doppia 
partita di chi va e di chi tor
na è diventata ormai 11 
dramma di chi resta dove si 
trova e non può fare nient'al-
tro che aspettare. 

Chirac, che fin qui non 
aveva dato segno di vita, già 
scottato dall'amara espe
rienza fatta col movimento 
studentesco, ha ricevuto ieri 
mattina 11 sottosegretario al 
Trasporti, Douffiagues per 
suggerirgli una linea di con
dotta meno rigida anche se 
contenuta nei ristretti mar
gini di manovra fissati dal 
governo con quei suo plano 
economico per il 1987 che 
non ammette sbandamenti 
salariali in nome dell'indi
spensabile rigore antlnfla-
zlonlstico. Douffiagues, in
somma, dovrebbe caldeggia
re presso la direzione delle 
Ferrovie dello Stato qualche 
concessione più sostanziosa 
ma tate da permettere al go
verno di «salvare la faccia», 
cioè di non uscire ancora 
una volta perdente da questo 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

La carta 
delle donne 

Una volta 
al governo 

che 
faremmo 
subito? 

di MARIELLA 
GRAMAGLIA 

So che alla cultura co
munista è cara la continui
tà e così mi presen to subito 
per Impertinente dicendo 
che apprezzo la Carta delle 
donne, anzi addirittura te 
sono grata, perché segna 
una dicontlnuità rispetto a 
uno stile, a un luogo comu
ne, a una liturgia quasi, 
anche verbale, dell'essere 
donna a sinistra dopo 11 
femminismo. 

Per quali vie? Per quella 
culturale e simbolica, In
nanzitutto, dandoci l'im
magine di una donna ge
nerosa intellettualmente, 
non resa miope da una vi
sione vittimistica di sé e da 
una proiezione punitiva 
verso ciò che è fuori di sé. 
Curiosa, dunque, di parla
re dell'intero mondo senza 
perdere la sua radice che 
— per parafrasare un 
Marx che mi è caro — è la 
donna stessa. Di qui, cre
do, espressioni come 'Sta
bilire un patto; 'riferirsi 
alle donne* possono uscire 
dalle secche dei pìccoli 
gruppi e diventare propo
sta politica vera, ammesso 
che le donne abbiano forza 

ftratlea e sufficlen te libera-
ità nello stabilire alleanze 

fra loro. 
In secondo luogo attra

verso l'analisi che vlen fat
ta del rapporto fra donne e 
lavoro. Ho sempre provato 
insofferenza per un para
dosso che ha molto corso. 
Da un lato si dichiara che 
le donne sono cambiate, 
che amano fare e ricono
scersi In ciò che fanno, 
dall'altro, quando questo 
accade, si assumono atteg
giamenti sospettosi e In-
Jjulsltlvl quasi che, dietro 

e nuove fierezze femmini
li, si nascondesse sempre 
lo spettro del »rampantl-
smo», del tneoemanclpa-
zlonlsmo* e di altre terrìbi
li perversioni del mondo 
moderno. Bene: la Carta 
delle donne non cade in 
questa trappola, non de
monizza la forza, ahimé 
ancora troppo esigua delle 
donne, anzi cerca di non 
Isolarla, di rimetterla In 
circolo In un discorso sul
l'organizzazione del lavoro 
che tenga conto ad un tem
po della sua possibile rifor-
rnabllità dai nostro punto 
di vista e della fame di 
Identità e di presenza 
esterna delle donne. Non è 
dividendo moralistica
mente la forza dalla debo
lezza che si orienta al me-

f'Jlo l'una e si sostiene l'al-
ra, ma, al contrarlo, met

tendole In comunicazione. 
Infine la Carta rappre

senta una novità anche dal 
punto di vista stilistico, 
novità che mi place Inter
pretare come un orienta
mento verso la laicità del 
metodo. *Nol comuniste — 
sembrano dire quegli spazi 
bianchi sotto ogni scheda 
— non slamo portatrici di 
un sistema, non siamo di
verse se per questo s'in ten
de Interpreti di un messag-

?lo storico-politico più al-
>, tu ci Interessi anche se 

sotto la scheda scrivi che 
non sei d'accordo, e non 

(Segue in ultima) 

Riflessioni sulle origini e sulle prospettive del dramma aperto dall'intervento militare sovietico 

Afghanistan sette anni dopo, ferita da risanare 
«L'Urss 

scarcererà 
molti 

dissidenti» 

LONDRA — Migliaia di dissi
denti sovietici saranno liberati 
l'anno prossimo, secondo quan
to afferma il settimanale britan
nico «Sunday Times, citando 
«fonti sovietiche di alto livello.. 
Secondo il settimanale è stata 
costituita una speciale commis
sione formata da rappresentanti 
del governo, del partito comuni
sta e del Kgb, il servizio segreto. 
Oltre ai prigionieri politici do
vrebbero essere scarcerate an
che centinaia di persone con
dannate per «crimini economici» 
come la corruzione. La notizia, 
sempre secondo il «Sunday Ti-
mes«. è stata data a «pochi occi
dentali» da «fonti autorevoli». 

SI è complu to Ieri 11 setti
mo anniversario dell'Inter
vento sovietico In Afghani
stan. Tra tutti I fardelli che 
la nuova dirigenza sovieti
ca ha ereditato dall'era di 
Breznev, questo è II più pe
sante, tanto pesante che, 
finora, anche lo slancio In
novatore e l'Indubbio co
raggio politico di Corba-
clov sono apparsi Incon
grui a liquidarlo. C'è qui la 
riprova fattuale dell'enor
mità dell'errore allora 
compiuto: errore non solo 
di valutazione del rischio 
cui si andava Incontro, ma 

di concezione, di visione 
del rapporti Internazionali 
nell'epoca contemporanea. 

GII analisti seri hanno 
qualificato quella decisio
ne come 11 prodotto estre
mo di ciò che II nostro 
XVII congresso definì una 
*concezlone Integralista e 
totalizzante* del processo 
mondiale, combinata con 
una profonda sfiducia ver
so gli strumenti della poli
tica e della competizione 
Ideale. Fu un gesto di cupo 
pessimismo. In effetti, 
l'Urss che decise di espor
tare verso Sud quella che 

chiamò 'rivoluzione* era 
una potenza gonfia di di
sponibilità militari ma In 
evidente decadenza di pre
stigio politico, di Irradia' 
zlone Ideale, di dinamismo 
sociale. Riemergeva, così, 
Irrigidita la concezione di 
un campo chiuso, da ac
crescere con spezzoni di 
mondo resisi disponibili 
all'assorbimento. Fu ciò 
che definimmo politica di 
potenza, dove si potevano 
cogliere antiche concezio
ni russocentrlche, non cer
to una visione fondata del 
processi rivoluzionari. 

Il bilancio — per l'A
fghanistan e per l'Urss — 
appare tragico: una guerra 
condotta spietatamente da 
ambo le parti, centinaia di 
migliala di vittime, milioni 
di profughi, tre colpi di 
Stato, fallimento del tenta
tivi di legittimare II potere 
allargandone le basi, ag
gravamento del contrasto 
con la Cina, Insorgere di 
difficoltà con l'immenso 
settore del paesi non alll-

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


